
    INTRODUZIONE ARCHIVISTICA 
 

L’archivio  s tor ico  del  Comune di  Fabr ica  si  t rovava,  a l l ’ in iz io  dei  lavor i ,  in  var ie  sedi  d i 

propr ietà  del  Comune e  d i  pr ivati .  In  segui to,  a l la  del ibera  regionale  d i  s is temazione degl i  

archivi  comunal i ,   le  car te  del l’archivio  sono sta te  r iuni te  e  col locate ,  provvisor iamente,  presso 

i  local i  del la  scuola media.  In  questa  sede sono in iz iat i  i  lavori  d i  ident if icazione del  mater iale  

sogget to  al l’ inventar iazione e  d i  scar to  del la  documentazione appar tenente  al l’archivio  corrente .  

Det t i  local i  sono r isulta t i  subi to  inadeguat i  per  inf i l t razioni  consis tent i  d i  acqua piovana,  

assenza di  r iscaldamento e  s tru t ture  di  arredo.  Per  quest i  d ivers i  motivi ,  i l  lavoro di  schedatura 

del le  car te  è  s ta to  in terrot to  e  r ipreso più  vol te  nel  corso del  tempo con grave disagio  degl i  

operator i  e  danneggiamento del  mater ia le  documentar io.  Nel  f ra t tempo,  i l  Comune di  Fabrica  ha 

r invenuto  nuovo mater iale  archivist ico  in  al tr i  local i ,  per  i l  quale  è  s ta to  dest inato  un nuovo 

s tanziamento  nel  1997.  Anche per  questa  documentazione sono s tate  fat te  le  operazioni  d i  scar to  

e  schedatura .  

Finalmente ,  veniva effet tuato i l  t ras loco di  tu t ta  la  documentazione nel l ’a t tuale sede dest inata 

al l ’archivio s tor ico dove s i  è  potuto procedere ai  lavor i  d i  r iordinamento e  inventar iazione.   

Sin  dal l ’ in iz io dei  lavor i  è  subi to  emerso lo  sta to d i  to ta le  d isordine archivis t ico del  mater iale ,  

dovuto  ai  cont inui  spostamenti  dello  s tesso  in  sedi  d ivers i  nonchè,  a i  maneggiamenti  d i  persone 

in teressate  al la  consul tazione dei  documenti .  Così ,  la  maggior  par te  del le  buste  non conteneva 

quanto dichiarato  sul  dorso,  ma r iuniva documenti  di  d iversa natura,  or ig ine e  data ,  spesso 

messi  dentro  al la  r infusa,  oppure s i  sono creati  fascicol i  d i  documentazione omogenea dal  punto 

di  v is ta  del  contenuto r isul tant i ,  però,  dal la  d isgregazione del le  buste or ig inar ie.  

Lo s tato  caot ico  del le  car te  ha r ichiesto  uno scrupoloso e  anal i t ico  esame di  ogni  documento,  

ral lentando notevolmente  i  lavori .  La schedatura  è  s ta ta  fa t ta  u t i l izzando schede car tacee che 

sono s tate  poi  r iuni te  formando le  ser ie  archiv is t iche seguendo le  indcazioni  del le  dot t .sse  

isabel la  Oref ice  e  Alessandra Kolega.   

Dal l’esame del  mater ia le  ogni  per iodo s tor ico  r isul ta  documentato,  a  par t ire  dal  XV secolo  con 

la  conservazione del lo  Sta tuto.  I  per iodi  s tor ic i  individuat i  in  base a l le  categor ie s tor iche del la  

Soprintendenza,  sono l’Antico regime,  i l  Per iodo francese,  i l  Regno d’I ta l ia ,  la  Repubblica 

i ta l iana.  Accanto  al la  documentazione prodotta  dal  Comune s i  sono r iscontrat i  g l i  archiv i  

g iur isdizional i  (Governatore,  Giudice Economico,  Conci l ia tore) ,  e  quell i  del  Monte f rumentar io ,  

Ospedale ,  Farmacia ,  Monte d i  p ietà ,  Congregazione di  car i tà ,  E.C.A,  Scuole ,  UNRRA, A.P.C. ,  

Dopolavoro,  ONMI.  

I l  per iodo s tor ico del l’Antico regime è  ampiamente  documentato dal la  presenza di  numerose 

ser ie  che sono s ta te  r iordinate  sul la  base  del l’anal is i  documentale  e  del la  individuazione degl i  

uff ic i  produt tor i .  

E’  conservata  la  documentazione di  natura  amminis tra t iva  e  f inanziar ia  (Statu to,  regis tr i  del 

Consigl io ,  is t rumenti ,  aff i t t i ,  cause)  ed  economica (entrate  e  usci te ,  r ipar t i  e  mandat i  con i  

r ispet t iv i  regis tr i ,  rendicont i ,  s indacat i ,  catas to)  insieme al la  ser ie  del  car teggio  prodotto  

dal l’autori tà  municipale  (Pr iore) .  Da r i levare la presenza del lo  Statu to,  datato  1567,  che r iveste  



un ruolo fondamentale  nel la  r icostruzione del l’organizzazione amminis t ra t iva,  pol i t ica  ed 

economica del la  Comunità .  Un’al tra  importante  tes t imonianza sul la  vi ta  pol i t ica  del  Comune di  

Fabrica è  la  ser ie  delle  Cause,  le  qual i   r ivelano rapport i  e  confl i t t i  su l la  del imitazione 

terr i tor ia le ,  espressione di  volontà  pol i t iche ed economiche diverse.  Per  i l  per iodo tra  i l  1518 e  

i l  1803 abbiamo documentazione re lat iva al la  causa Mascianese che investe  i  rappor t i  

terr i tor ia l i  t ra  Fabrica e  i  Comuni  l imitrof i  su l la  tenuta  d i  Fal ler i .  La complessi tà  della  

quest ione r ichiese un tempo di  soluzione molto  lungo tale  da protrarre  la  causa anche nel  

per iodo s tor ico successivo.  

La documentazione di  natura  economica è  s ta ta  r iordinata  d is t inguendo le  d iverse t ipologie  

documentar ie  r iconducibi l i  a l le  d iverse funzioni  d i  gest ione del le  entrate  e  usci te  e  dei  beni  

patr imonial i  del  Comune:  Entrate  e  usci te ,  Ripar t i  e  mandat i ,  Regis tr i  dei  mandati ,  Rendicont i ,  

Sindacat i ,  Varia  contabi l i tà ,  Mandat i  e  r icevute ,  Catast i .  In teressante ,  in  queste  ser ie ,  i l  regis t ro  

del  “Catasto  d i  Fabr ica” del  1685 la  cui  conservazione r ivela  l’ importanza di  questo  s trumento 

economico e  sociale  ad un tempo.  

La s tessa t ipologia  documentar ia  individuata  nel l’Antico regime s i  r i t rova prodot ta  anche nel  

Per iodo francese-Restaurazione.  La r icca produzione di  car teggio  è s ta ta  r iordinata  tenendo 

conto  di  due ordinamenti :  uno per  uff ic io ,  uno per  categorie .  Nel  pr imo ordinamento,  i l  

car teggio  è  s tato r icondotto  agl i  uff ici  del le  d iverse autor i tà :  Podestà ,  Maire ,  Gonfaloniere,  

Pr iore .  Nel  secondo ordinamento,  sul la  base dei  dorsi  del le  buste  e  del le  car tel l ine or ig inar ie ,  

sono s ta t i  r icostru i t i  due t i to lar i  in  uso in  due periodi :  1753-1852,  1853-1870.  Bisogna r icordare  

che nel  1833 è  a t tes tato,  su l le  car te ,  un  al t ro  t ipo  di  t i to lazione.  La circolare  relat iva  

al l ’ in troduzione di  questo  t i to lar io,  in  uso solo  per  g l i  anni  1833-1834,  s i  t rova nel la  ser ie  del  

Car teggio  del  pr iore  (PFR9/9) ,  mentre  in  fondo al la  ser ie  del  car teggio ordinato secondo i l  

t i to lar io  A è s ta to  inser i to  un fascicolo  che raccogl ie  le  car te  t rovate  scio l te ,  ma classif icate  con 

questo  t i to lar io  (PFR10/43) .  Le a l tre  car te  con questa  c lassif icazione sono da r int racciars i  nel le  

categorie  corr ispondent i  a l  t i to lar io  A.  La r icostruzione dei  due t i to lar i ,  A e  C,  ha dato 

l ’oppor tuni tà  d i  vagl iare  la  documentazione r iconducibi le  a i  t i to l i  e  fornire  un quadro ampio ed  

esauriente  dei  moltepl ici  aspet t i  e  problemi che in teressavano i l  comune di  Fabr ica tra  ‘700 e  

pr imo ‘800.  Così ,  nel  t i to lo  13 è  raccol ta  tut ta  la  documentazione rela t iva  al la  causa del la  

tenuta  di  Fal ler i ,  come già  individuato nel  per iodo precedente,  con ampio mater ia le  sulla  

invest i tura  del la  tenuta,  su i  d ir i t t i  del la  comunità  d i  Fabrica,  su l l’aff i t to ,  su l la  valutazione 

catastale .  Altro  mater iale  molto  in teressante  s i  t rova nel  t i to lo 18 “Strade pont i  fabbr icat i”  in  

cui  s i  possono trovare molte  indicazioni  sul la  costruzione di  nuove s t rade o  i l  r ia t tamento di  

ant iche s trade,  u t i l i  ad  un maggiore comprensione del le  d iverse problematiche inerent i  la  s tro ia  

del  terr i tor io.  I  proget t i  re la t iv i  a l la  s trada Vignanel lo  per  Roma,  a l la  s t rada per  Val lerano,  a l la  

s t rada per  Civi ta  Caste l lana e  a l la  s trada di  Caprarola  espr imono l ’ importanza del  s is tema viar io 

non sono locale ,  ma anche a  l ivel lo  regionale  d i  congiunzione con la  capi ta le .  

Nel  Regno d’I ta l ia  e  nel la  Repubblica,  in  relazione al  mutato  s ta to  pol i t ico ,  i l  car teggio s i  

d iv ide nel le  due ser ie  del  car teggio amministrat ivo ordinato per  anno e  per  categorie .   



Nel per iodo del  Regno d’I ta l ia  i l  car teggio  è  s ta to  ordinato  per  anno a  par t ire  dal  1871 in  

considerazione del  cambiamento is t i tuzionale  a  l ivel lo  nazionale  e comunale  evidenziato  nel la  

documentazione del l’archivio.  Fino al  1870 le  le t tere  sono indir izzate  al  Pr iore comunale,  dal 

1871 l’ in testazione è  al  Sindaco.  

Solo  nel  ‘900 troviamo un ordinamento per  categor ie  sul la  base d i  un terzo t i to lar io  r icostru i to  

sul  confronto  tra  i l  t i to lar io precedente  e  quel lo  successivo del  1897.  I l  t i to lar io comprende la  

documentazione prodot ta  t ra  i l  1870 e  i l  1897 con lo  scar to  d i  una categor ia ,  dal la  10° in  poi ,  a  

par t ire  dal  1883.  Quindi,  la  documentazione re la t iva  al l’ is t ruzione che pr ima era  d ivisa  nelle  

due categorie  10 e  11,  a  par t ire  dal  1883 è  r iuni ta  nel la  categoria  10.  I l  t i to lo  12 “Mil i tar i” ,  nel  

1883 diventa  11 e  così  v ia  per  le  successive.  Dopo la  ser ie  del  car teggio  ordinato  per  anno,  è  

s ta ta  cost i tui ta  una ser ie  d i  car teggio ordinato per  categor ie .  

Dal 1898,  la  documentazione del  car teggio  segue i l  t i tolar io modello  s ia  nel le  categor ie  che 

nel le  c lassi .  Sol tanto ,  nel  per iodo fascis ta ,  pur  r imanendo immutate  le  categor ie,  a lcuni  c lassi  

mutano nel la  terminologia ,  ma non nel l’ogget to,  adeguandosi  a l le  mutate  condizioni  pol i t iche e  

amministrat ive.  Ad esempio,  nel la  categor ia  11 “Agricol tura  Industr ia  Commercio” compare la  

denominazione “Economia nazionale”,  o  nel la  categor ia  6  “Governo” la  c lasse 6  assume i l  nome 

di  “Is t i tuzioni  fascis te” .  

Da evidenziare  che nel  per iodo del  Regno,  s i  t rova diversa documentazione re lat iva ai  lavor i  

pubbl ici ,  espressione del la  d inamici tà  comunale e  d i  nuove s i tuazioni  economiche e  social i  

favor i te  da un mutato  quadro s tor ico.   

Sempre nel  per iodo del  Regno d’I ta l ia  s i  r iscontrano lacune nel le  ser ie  del le  deliberazioni  del  

Consigl io  e del la  Giunta ,  nel la  ser ie  dei  Protocol l i ,  d i  cui  s i  regis tra  una to ta le  mancanza dal  

1871 al  1899.   

Per  quanto  r iguarda la  documentazione contabi le  s i  è  r i tenuto  oppor tuno,  sul la  base del le  poche 

buste  che tes t imoniavano l’or ig inaria  archiviazione,  r iaggregare  tu t to  i l  res to  del  mater ia le  che 

era  s ta to  successivamente smembrato  e  disperso,  per  esercizi  f inanziar i  annual i ,  creando una 

ser ie  a  par te  per  i  l ibr i  mastr i  e  i  catas t i .  

I l  mater ia le  re lat ivo agli  affar i  mil i tar i  è  s ta to suddiviso  in  quat tro  ser ie  d is t in te  e  precisamente  

in  ruol i  matr icolar i ,  l is te  d i  leva,  sussid i  mil i tar i  e  prat iche diverse.  

Nel la  Repubblica,  la  ser ie  del  car teggio è  f rammentar ia  ed ordinata  solo per  anno.  

Si  fa  presente  che i  regis t r i  del lo  Stato  civ i le  del  Regno d’I ta l ia  e  del la  Repubblica i ta l iana 

(nasci ta ,  matr imoni  e  pubbl icazioni  d i  matr imoni ,  morte ,  c i t tadinanza)  sono conservat i  presso 

l ’Uff ic io  del lo  s ta to  c ivi le  del  Comune.  

Tra g l i  archivi  non comunali ,  l ’archivio del  Governatore è  formato  dal le  ser ie  del  car teggio,  

regis tr i  d i  a t t i  c iv i l i ,  produzioni  d i  a t t i  c iv i l i  e  regis tr i  d i  a t t i  penal i .  Soprat tu t to ,  la  ser ie  dei  

regis tr i  d i  Att i  c iv i l i  è  degna di  nota  per  l’arco cronologico molto  esteso  che va dal  1566 al  

1821,  ta le  da informare esaust ivamente sul le  competenze giur isdizional i  del  Governatore in  

per iodi  ant ichi .  Inol tre ,  la  fa t tura  dei  regis tr i  è  d i  r i levanza per  le  coperte  in  pergamena,  

ta lvol ta  is tor ia te  o  r icavate  da ant ichi  codici  ebraici  che tes t imoniano la  presenza di  una 



comunità  ebraica a  Fabrica come in  al tr i  comuni  l imitrof i .  Con “produzioni di  a t t i  c iv i l i”  s i  

in tendono le  a t tes tazioni  d i  fede por tate  a  sostegno di  cause civ i l i ,  r iuni te  in  una ser ie  specif ica  

or ig inar ia.  

L’al tro  archivio  giur isdizionale  è del  Giudice economico,  che aveva competenza nel le  cause 

economiche di  minore ent i tà  economica.  La competenza di  questo  t r ibunale  era  at t r ibui ta ,  a  

seconda del  per iodo s tor ico,  a l  Gonfaloniere  e  poi  a l l’Uditore  legale .  La ser ie  maggiore è  

cost i tu i ta  dagl i  a t t i  economici ,  che r iportano i  termini  del la  causa,  g l i  a t tor i ,  le  date  del le  

udienze.  

L’archivio  del  Giudice Conci l ia tore  è  s ta to  diviso  in  due ser ie  archivis t iche;  per  quanto 

r iguarda gl i  a l t r i  archivi  tu t ta  la  documentazione è s ta ta  aggregata in  ser ie  uniche.   

Nonostante  le  moltepl ici  d iff icol tà  incontrate  nel le  fas i  di  schedatura e  r iordinamento,  per  i l  

d isordine in  cui  s i  t rovava la  documentazione,  i l  lavoro è  s ta to  r icco di  soddisfazioni  perché,  

una volta  r iordinato,  l ’archivio  permette  d i  r icostru ire  un quadro esaur iente  del la  v i ta  

economica,  sociale  e  pol i t ica  del la  comunità  d i  Fabr ica e  r ivela  i l  valore  cul turale  d i  questa  

operazione.  

 

     
 


